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1° la costruzione dei villini dovrà in-
traprendersi entro il periodo di anni tre 
dalla data della presente (deliberazione del 
2 settembre 1912) ; 

2° se entro il suddetto periodo di t re 
anni i fratelli Morandi non avranno per 
qualsivoglia motivo intrapresa la costru-
zione dei villini, la concessione si inten-
derà senz'altro revocata ; 

3° con la revoca della concessione, i 
fratelli Morandi assumono l'obbligo di rim-
boschire, con piante silvane i luoghi privi 
delle accennate costruzioni di villini ; 

4° i lavori di rimboscamento, di cui 
alla condizione precedente, dovranno ese-
guirsi a tu t te spese dei fratelli Morandi, ed 
in conformità di apposito progetto da re-
digersi dall 'ispettorato forestale di R o m a ; 

5° la costruzione dei villini, per sta-
bilità e per estetica, dovrà rispondere alle 
buone regole della tecnica, in fatto di co-
struzioni edilizie ; 

6° l 'abbatt imento delle piante dovrà 
procedere in proporzione delle costruzioni 
dei villini e delle piccole aree circostanti 
adiacenti ad esse necessarie ; 

7° i fratelli Morandi dovranno fare 
immediato atto di sottomissione compro : 

vante la piena e perfetta accettazione di 
quanto si è innanzi proposto dichiarando 
nel contempo di desistere da ogni e qual-
siasi azione contraria alle decisioni prese 
da questo Comitato con la presente deli-
berazione. 

« Ora questi provvedimenti del Comitato 
forestale, sono tal i da non far temere « la 
vandalica distruzione degli alberi di alto 
fusto nel bosco di Grottaferrata », giacché, 
se è vero che una parte (non molto estesa 
del resto) di detto bosco è destinata a scom-
parire, è vero anche che dove avverrà il di-
sboscamento si intraprenderà l 'impianto di 
una fornace a laterizi, di somma impor-
tanza, e la costruzione di villini, dandosi 
così lavoro a moltissime persone; ed è pur 
vero che la concessione fa t ta ai Morandi è 
sottoposta a condizioni le quali garanti-
scono l'esecuzione dei lavori da parte dei 
concessionari entro un periodo di tempo 
relativamente breve e rendono impossibile 
la completa ed immediata distruzione degli 
alberi, là dove non si debba o non si voglia 
costruire. 

« È dunque escluso che la concessione 
fat ta ai Morandi, quale è, possa giustificare 
il timore, che ha indotto l 'onorevole Va-
lenzani a .presentare la sua interrogazione 
a Sua Eccellenza il ministro. 

« Pensando però che l 'onorevole inter-
rogante volesse riferirsi ad att i di distru-
zione già'compiuti nel bosco di Grottafer-
rata , in dispregio degli ordini e delle deci-
sioni del Comitato, si è disposto che l ' ispet-
tore capo del dipartimento di Roma, si rechi 
subito sovra luogo per verificare se tali att i 
si compiano e per impedirli nel caso affer-
mativo. 

« I l predetto funzionario riferirà al Mi-
nistero sullo stato delle cose, ed il Ministero 
provvederà con energia a che sia assicurata 
l'osservanza delle deliberazioni del Comitato 
forestale, oltre che delle leggi e dei re-
golamenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L O O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per la pubblica istruzione 
annuncia di aver data risposta scritta al-
l 'interrogazione presentata dall 'onorevole 
Abbruzzese, « per sapere se intenda adot-
tare prontamente la legge 4 giugno 1911 
sull'istruzione primaria, dovendo avere la, 
sua completa attuazione colla fine del 1913r 

giacché i comuni si trovano nella impossi-
bilità di sopportare colle vecchie spese gli 
aggravii per le nuove scuole e l 'aumento di 
stipendio per gl'insegnanti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « È fermo inten-
dimento di questo Ministero di dare completa 
applicazione alla legge 4 giugno 1911, n. 487, 
in maniera che entro il 1913 l'Amministra-
zione delle scuole elementari passi dai sin-
goli comuni ai Consigli scolastici provin-
ciali, giusta quanto dispone l 'articolo 87 
della c i tata legge. 

« Tale passaggio di Amministrazione, in-
vero, richiese e richiede tut tora un dili-
gente studio ed un considerevole lavoro, 
trattandosi di dover dare esecuzione ad una 
legge complessa ed importante, come quella 
del 1911, ed essendosi dovuto organizzare 
la vasta Amministrazione della istruzione 
primaria e popolare. 

« Tuttavia , sono lieto di poterle assicu-
rare che grandissima parte di tale lavoro 
può dirsi, oramai, già compiuta, in quanto 
che si è provveduto alla pubblicazione di 
quasi t u t t i i non pochi ma indispensabili 
regolamenti, e gli uffici provinciali scola-
stici, provvisti in massima parte del nuovo 
personale loro assegnato dalla legge, fun-
zionano regolarmente da tempo. 

« Presentemente, il Ministero attende 
che, in esecuzione alle disposizioni all'uopo 
impartite, si formi, in ciascuna provincia, 


